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Palermo 30mila in corteo 
Insieme lavoratori e studenti 

Pubblico impiego lunedì al traguardo delVintesa 
La Sicilia ha concluso le due settimane di lotta con uno sciopero generale - Come rilanciare il Mezzogiorno e l'occu
pazione - Lama: «Questa mobilitazione ha inciso» - La firma dell'accordo-statali rimarrà sospesa per breve tempo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — È stato molto di più che un 
semplice sciopero generale. S'è fermata la Si
cilia produttiva. 

Migliala e migliala di studenti sono torna
ti ad invadere le piazze chiedendo ancora 
una volta un'inversione in senso meridiona
listico della politica economica del governo 
nazionale. Dopo tanti anni è la prima volta In 
Sicilia che due schieramenti così significati
vi si incontrano in una giornata di lotta. Ma 
nello tesso tempo, accanto al secco no a que
sto tipo di legge finanziaria che penalizzereb
be le categorie sociali più deboli e alla richie
sta di un effettivo diritto allo studio, si è fatto 
sentire il durissimo richiamo ad una Regio
ne siciliana paralizzata e assente. È stata una 
grande giornata di mobilitazione, dopo la 
manifestazione degli artigiani di appena una 
settimana fa. 

L'emergenza Sicilia: è il perverso risultato 
di una eccezionalità dell'ordine pubblico do
vuta alla presenza mafiosa e unita alla gravi
tà della situazione economica. Per questo Ieri 
mattina a Palermo, sotto una pioggia insi
stente, almeno trentamila persone sono sfi
late in corteo mentre In tutta l'isola quasi un 
milione Incrociavano le braccia. 

Rappresentati al gran completo le aree in
dustriali di Siracusa, Catania e Palermo. 
Presenti, senza eccezioni, i lavoratori dell'A-
tes di Catania, la fabbrica di componenti 
elettronici che rischia lo smantellamento per 
scelte di pesante ristrutturazione. I lavorato
ri dell'Italie! a fianco delle maestranze del 
cantiere navale e della Fiat di Termini Ime-
rese, dove almeno otto impiegati su dieci si 
sono astenuti dal lavoro. Totale paralisi dei 
trasporti, alte punte nel pubblico impiego. 
Ieri, a piazza Politeama, sotto 11 grande stri
scione «lavoro e occupazione», i lavoratori 
edili hanno chiesto alla Regione di utilizzare 
1 finanziamenti che consentirebbero di la 
concludere i lavori per il completamento e la 
canalizzazione in decine e decine di dighe. 

Significativa anche la partecipazione del di
pendenti dell'Espi, degli altri enti regionali. 
Gli studenti di ogni scuola hanno raccolto 
Ieri un duplice Invito, quello dei tre sindacati, 
quello dei ragazzi del professionale Ipsla che 
hanno proposto alle scuole la creazione di un 
«patrimonio comune di tutti i lavoratori, di 
tutti gli studenti»; ma hanno espresso anche 
un rimprovero al sindacato per l suol ritardi 
sul temi dell'ambiente e della riforma della 
scuola. Sono tornati In piazza anche gli stu
denti universitari: dalle facoltà di Medicina a 
Palermo a quella di Economia e commercio a 
Catania. 

Quale Sicilia ha manifestato ieri? Quella 
riassunta drammaticamente da queste cifre: 
400 mila i disoccupati, all'ottobre 85, per due 
terzi 1 giovani; diecimila i miliardi di residui 
passivi non spesi dalla Regione; In cima alla 
lista delle voci in rosso quel drastico 40% in 
meno dt Investimenti provocato dalla finan
ziaria per l plani di settore. È stato questo 
uno del passi centrali del discorso di Franco 
Marini, che ha lamentato lo scadimento e il 
ridimensionamento dell'intervento nel Sud. 

La legge finanziaria, Infatti, — ha detto 
Marini — taglia circa tremila miliardi al 
Mezzogiorno. E il sindacato siciliano chiede 
un impegno «codificato» per investire proprio 
qui nel Mezzogiorno una quota delle risorse. 
Un esemplo? La vicenda delle concessioni del 
giacimenti petroliferi da rinnovare all'Eni e 
alla Montedlson, concessioni che fino ad oggi 
si sono risolte in una perdita per la Sicilia di 
4 mila miliardi, senza ottenerne in cambio 
l'allargamento della base produttiva. 

Sul tema Invece della lotta alla mafia si è 
diffuso lungamente Pietro Ancona, segreta
rio regionale Cgll. ribadendo che non potrà 
mal essere vinta fin quando si identificherà 
esclusivamente con li momento repressivo. 
Lo sciopero, dunque, ha fatto propria una 
piattaforma articolata in due parti: «il Mez
zogiorno e il lavoro» e quella più specifi
catamente «siciliana» 

Saverio Lodato 

ROMA — Rimbalza nella capi-
tale l'eco dei 30 mila dì Paler
mo, in quella manifestazione 
che se è stata l'ultima della se
rie di scioperi regionali procla
mati da Cgil, Cisl e Uil contro i 
«no. di Lucchini, può diventare 
la prima di una nuova fase di 
mobilitazione più massiccia 
sull'intera partita economico-
sociale se questa non dovesse 
sbloccarsi positivamente. 
«Queste lotte incidono., ha 
commentato Luciano Lama, 
sottolineando la novità «gran
de» dell'aggregazione degl> stu
denti che contribuisce a dare 
linfa ed estensione all'impegno 
del mondo del lavoro. 

Si deve indubbiamente a 
questa spinta la scelta del go
verno di arrivare alla «stretta» 
nella trattativa per il pubblico 
impiego. Ed anche il fermento 
in atto tra le associazioni im
prenditoriali (Confindustria 
compresa). Ma il sindacato è 
deciso a imprimere ai negoziati 
una «accelerata decisiva., per
ché — lo ha rilevato Franco 
Marini proprio nel comizio pa
lermitano — «lo scenario di 
convergenze, di buona volontà 
e di disponibilità a chiudere an
nose partite può anche repenti
namente mutare.. 

Così Cgil, Cisl e Uil ieri sono 
tornate a Palazzo Vidoni per 
cominciare a stendere, nero su 
bianco, il testo dell'accordo. La 
messa a punto è laboriosa, vede 
emergere anche qualche con
troversia nelle specificazioni 
normative. Come per quella 
parte del testo relativa alle 
compatibilità economiche. «É 
da riscrivere in una forma più 

coerente, introducendo cioè 
una clausola di salvaguardia se 
ci fosse lo sfondamento dei tet
ti d'inflazione., ha sostenuto 
Sergio D'Antoni (Cisl). Si con
tinuerà a lavorare ancora oggi e 
lunedi mattina in sede tecnica. 
Ma nella serata di lunedì — ne 
ha convenuto lo stesso ministro 
della Funzione pubblica, Remo 
Gaspari — la trattativa «do
vrebbe essere materialmente 
conclusa». 

A quel punto la firma diven
terà un problema politico. De 
Michelis ha annunciato una 
iniziativa «di raccordo» con i ri
sultati emersi agli altri tavoli di 
trattativa (con la Cispel, ad 
esempio, sono già state indivi
duate soluzioni egualmente 
avanzate sia sull'orario che sul
la scala mobile). Si tenterà an
che di recuperare i negoziati ri
masti in sospeso con la Confin
dustria, i'Intersind e i'Asap se 
questi non dovessero riprende
re rapidamente. L'obiettivo del 
ministro del Lavoro è di favori
re una conclusione uniforme. 
Tanto più che almeno il nuovo 
meccanismo della scala mobile 
dovrà necessariamente essere 
unico, valido — cioè — per tut
ti i lavoratori. Ciò potrà forse 
comportare una «coda» negozia
le sull'opzione delle fasce retri
butive, avanzata da una serie di 
associazioni imprenditoriali, 
ma sempre prendendo a riferi
mento il grado di copertura del
la contingenza che in questi 
giorni si sta negoziando con la 
delegazione ministeriale (que
sta ha già proposto il 52 % circa 
contro il 56 % rivendicato da 
Cgil, CisJ e Uil). 

In pratica, l'atto formale del
la firma sull'accordo per il pub
blico impiego sarà rinviato di 
7-10 giorni (del resto, da marte
dì prossimo e per tutta la setti
mana a Firenze si svolgerà il 
congresso della Uil). Ma se an
che questo «tempo politico», co
me l'ha chiamato Bruno Tren-
tin, dovesse essere sprecato 
dalla Confindustria e da altre 
associazioni, allora al ministero 
del Lavoro una cerimonia do
vrà comunque esserci: quella 
della conta degli assensi e dei 
rifiuti. «Con chiunque ci siano 
le condizioni, noi — ha sottoli
neato Lama — siamo decisi a 
firmare l'accordo: non possia
mo tenere nell'incertezza mi
lioni di lavoratori». 

C'è già chi mette le mani 
avanti. Mortillaro, ieri, ha 
espresso «profondi dubbi di le
gittimità costituzionale» sul 
trasferimento dell'eventuale 
scala mobile concordata per il 
pubblico impiego a tutto il 
mondo del lavoro. Anche se poi 
il «duro» della Federmeccanica 
ha sostenuto che la trattativa «è 
destinata a chiudersi, come 
tutte le vertenze». Il problema è 
come. Se Paolo Annibaldi, del
la Confindustria, ha tentato — 
su «Rassegna sindacale» — di 
accreditare una riforma della 
scala mobile separata dalla ri
duzione d'orario, Mario Colom
bo ha sottolineato che gli indu
striali privati debbono liberare 
la trattativa dalle clausole «dis
solventi, sospensive, di rinvio» 
sull'orario: «Noi prendiamo in 
considerazione solo le clausole 
conclusive». 

Pasquale Cascella 

Pi I I I di accuse contro i 'fondi' di Romita 
Alla Camera non solo l'opposizione ma anche deputati della maggioranza hanno duramente contestato la gestione degli stanziamenti 
speciali per gli investimenti a disposizione del Bilancio - Arrogante autodifesa del ministro - Interventi di Maccìotta e Pellicano 

ROMA — Deciso a liquidare 
quella che ha disinvolta
mente definito «la ridda di il
lazioni infondate e strumen
tali», Il ministro socialdemo
cratico del Bilancio, PJer 
Luigi Romita, ha clamorosa
mente confermato — ieri 
mattina alla Camera, in ri
sposta ad una pioggia di po
lemiche interpellanze — la 
gestione arbitraria, del tutto 
inaffidabile, dei tremila mi
liardi del Fondo investimen
ti e occupazione che sono la 
parte manovrabile più rile
vante degli investimenti di 
bilancio. Incurante di tutte 
le critiche il ministro ha det
to infatti che «metodi, tecni
che e procedure» sono «asso
lutamente adeguati»; che 
•assoluta» è la competenza 
degli uomini di sua fiducia 
con cui ha svuotato l'indi
pendenza di valutazione del 
Nucleo; e che, comunque, 
ogni decisione finale, anche 
in barba a pareri e direttive 
difformi, spetta a lui, solo a 
lui. 

Alle inammissibili dichia
razioni dì Romita, repliche 
durissime non solo dell'op
posizione di sinistra (il co
munista Giorgio Maccìotta, 
l'indipendente di sinistra 
Franco Bassanlni, Il demo-
proletario Franco Calamida) 

ma anche del repubblicano 
Gerolamo Pellicano, e lo 
stesso avrebbe fatto certa
mente anche il democristia
no Nino Carrus, assente per 
motivi familiari, ma firma
tario sia di una dura inter
pellanza e sia della lettera 
con cui ben dieci membri 
della commissione Bilancio 
della Camera avevano chie
sto a Craxi il ripristino della 
legalità nella gestione del 
Fio e nel rapporto tra il mi
nistero e 11 Nucleo di valuta
zione. Tre i dati politici che 
sono emersi con nettezza dal 
confronto parlamentare: 
A è aperto il problema 

deìl'inaffidabilltà di 
Romita, tanto più In quanto 
al suo ministero è attribuita 
ogni anno la gestione, con 
tecniche che sfuggono ai ri
gorosi controlli della Corte 
del Conti, di rilevantissime 
risorse. Appunto per questo 
tutti gli interpellanti aveva
no chiesto l'intervento in 
Parlamento del presidente 
del Consiglio con interpel
lanze rivolte non a/ ministro 
del Bilancio ma confrodi lui; 
Q è aperto il problema di 

come utilizzare in modo 
più corretto di quanto non 
abbia annunciato il ministro 
del Bilancio i tremila miliar
di '85, a maggior ragione 

perché la selezione deve av
venire su un parco di proget
ti che prevedono dlclottoml-
Ia miliardi di Investimenti 
(al Senato il Pel proporrà di 
affidare queste risorse alle 
Regioni, garantendo l'Istrut
toria tecnica non attraverso 
lo snaturato Nucleo ma tra
mite la Bei, la Banca europea 

Brevi 

degli investimenti); 
Q è aperto e sempre più 

acuto 11 problema di co
me evitare che la sciagurata 
gestione socialdemocratica 
del Bilancio («e Romita fa 
quasi rimpiangere Longo» , 
hanno affermato Bassanlni 
e Macciotta) costringa ad eli
minare una forma partico-

Stipendi statali in pericolo 
ROMA — Lo sciopero di lunedi prossimo dei lavoratori nella Banca d'Italia e 

dell Ufficio italiano cambi «non consentirà il pagamento degli stipendi agli 

statah». Lo affermano • sindacati di categoria della Cgil. Uil, Fabi e Snalbt. 

Secondo la Fabi la protesta * stata indetta contro la posizioni che mon 

intendono riconoscere al sindacato un ruolo di confronto su modifiche orga-

ntzzative e innovazioni tecnologiche». 

Inflazione Cee bassa 
BRUXELLES — L'inflazione nei paesi Cee ha toccato ad ottobre H livello più 

basso in quindici anni. L'indice dei prezzi al consumo ha registrato il mese 

scorso una crescita dei 5.1 per cento. L'indice dei prezzi è calato m se/ paesi 

e salito m quattro Tra questi l'Italia 

Bieticoltori ed ex Moritesi 
BOLOGNA — Secondo quanto mforma il Consorzio nazionale bieticoltori non 

tutto è stato giS deciso per quanto riguarda gb stabilimenti dei centro nord del 

gruppo ex Montasi (oggi Gruppo saccarifero veneto) dopo che. martedì scor

so era stata raggiunta un'intesa relativa a/la costituzione di una società, la Isi 

agroindustriale, canldata all'acquisto degù stabilimenti stessi. Resterebbero 

ancora diversi aspetti da chiarire e definirà 

larmente agile di finanzia
mento degli Investimenti 
che neìl'82 venne introdotta 
sulla base di un'elaborazione 
condotta In parallelo da) go
verno (ma allora ministro 
del Bilancio era il repubbli
cano Giorgio La Malfa) e dal 
Parlamento. 

Sotto quale aspetto la ri
sposta di Romita è apparsa 
infatti a tutti particolarmen
te grave e arrogante? Sotto 11 
profilo dell'affermazione. 
perentoria, di un primato 
della politica al di fuori di 
qualsiasi regola. «Bene — gli 
ha replicato seccamente 
Bassanlni — ; ma la legittima 
autonomia del politico non 
può equivalere alla licenza di 
violare la legge, di sovrap
porre criteri arbitrari alle 
norme di diritto». E del resto 
la riprova che Romita rifiuti 
ogni regola è testimoniato 
dalle otto richieste di rinvio 
con cui si è sin qui bloccato 
l'iter della proposta parla
mentare di riforma del Nu
cleo, ormai ridotto a puro 
strumento di potere ministe
riale. 

Ed ecco allora Macciotta 
documentare come in un an
no il Nucleo sia passato da 
una struttura fondata su un
dici componenti nominati 
nel rispetto della legge (più 
tre fiduciari del ministro) ad 

un'altra, ben diversa, fonda
ta su sei fiduciari di Romita 
e cinque appena del gruppo 
originarlo, ma uno di questi 
non può dimettersi perché è 
funzionario del ministero. E 
tra i dimissionari, il coordi
natore, 11 responsabile del 
metodo di valutazione, 
esperti essenziali nel settori 
dell'agricoltura e dei beni 
culturali. Per 11 Pei, quel che 
sta accadendo ha introdotto 
«novità talmente devastan
ti», come ha denunciato 
Giorgio Macciotta, fa rende
re superato lo stesso testo di 
riforma del Nucleo d'inizia
tiva parlamentare. 

E Calamida. Immediata
mente dopo, ha chiesto al go
verno e al ministro, di trarre 
«le necessarie conseguenze» 
dall'unanimità delle criti
che. Pellicano, responsabile 
economico del Pri, ria taglia
to corto al serrato confronto 
che aveva visto il totale iso
lamento di Romita: condivi
se nella sostanza tutte le crì
tiche che eran piovute su co
stui, l'esponente Pri ne ha 
tratto ulteriori, concreti mo
tivi per riproporre la questio
ne della stessa sopravviven
za del ministero del Bilan
cio... 

Giorgio Frasca Polara 

Scioperano 
i W. FF. 
il 27 e il 3 
Aeroporti 
bloccati 
ROMA — Aeroporti bloccati 
mercoledì prossimo, 27 no
vembre, e il 3 dicembre per Io 
sciopero proclamato dai vi
gili del fuoco aderenti a Cgil 
Cisl e Uil. Gli scioperi si ter-
rano dalle 8 alle 14.20 merco
ledì prossimo e dalle 13.40 al
le 22 11 tre dicembre. I vigili 
garantiranno solo il soccorso 
urgente. Nel confermare l'a
gitazione, ieri i vigili del fuo
co hanno ribadito i motivi 
della loro protesta: la rifor
ma del corpo, l'amplicamen-
to degli organici in primo 
luogo. E per informarne det
tagliatamente l'opinione 
pubblica terranno una con
ferenza stampa venerdì 
prossimo, dopo il primo scio
pero. I problemi dei vigili del 
fuoco sono noti da tempo, e 
da tempo disattesi: organici 
ridottissimi, turni massa
cranti, organizzazione del 
servizio assolutamente ina
deguata al compiti sempre 
più gravosi. 

Mortillaro: 
«Non più nella 
Costituzione 
i contratti 
erga omnes» 
ROMA — L'ultima «provo
cazione» del prof. Mortillaro 
è questa: lasciare solo il pri
mo comma dell'articolo 39 
della Costituzione, quello 
che sancisce «l'organizzazio
ne sindacale è libera», e abro
gare tutto il resto. Si dovreb
bero cancellare, cioè, te nor
me sulla registrazione dei 
sindacati, la loro personalità 
giuridica e. soprattutto, l'ef
ficacia obbligatoria dei con
tratti collettivi stipulati, 
quella erga omnes. «Ha per
duto del tutto utilità sociale», 
spiega ii dirigente della Fe
dermeccanica. Ma Mortilla
ro. al tempo stesso, lamenta 
che 11 sindacato sta «uno de
gli organismi meno control
lati e giudicati». E con ogni 
evidenza l'iniziativa (che si è 
sovrapposta al lavoro di un 
comitato scientifico diretto 
dal prof. Bognettl) punta per 
altre strade a delimitare il 
ruolo del sindacato ormai 
estesosi anche sulle grandi 
scelte di politica economica. 

Le proposte 
del Pei 
alla Camera 
sul nuovo 
Pen 
ROMA — Il Comitato Diret
tivo del gruppo dei deputati 
comunisti ha definito li testo 
della mozione da presentare 
per il dibattito sulle questio
ni relative all'aggiornamen
to del Piano Energetico Na
zionale (Pen). dibattito pre
visto nell'aula di Montecito
rio la prossima settimana. 

Il testo è stato definito, 
d'intesa col gruppo del Sena
to, sulla base del mandato 
che la direzione del Pel aveva 
dato al gruppi parlamentari 
con la sua risoluzione dei 30 
luglio u.s. e secondo gli 
orientamenti indicati in 
quella risoluzione. 

Sulla mozione predisposta 
in Comitato Direttivo e sulla 
linea da svolgere nel dibatti
to in aula ha ampiamento 
discusso anche l'assemblea 
del deputati comunisti, nel 
corso della quale hanno avu
to modo di esprimersi anche 
punti di vista diversi e si so
no comunque sviluppati ar
gomenti e formulate esigen
ze di cui si terrà conto nell'll-

' lustrare le posizioni e l'impe
gno unitario del gruppo. 

Una giornata 
di sciopero 
per la Sme 
Crescono 
le perdite 
ROMA — Non hanno giova
to alla salute della Sme tutte 
le clamorose vicende sulla 
sua privatizzazione e vendi
ta. Le aziende della finanzia
ria alimentare dell'Ili negli 
ultimi sei mesi hanno'perso 
una quota di mercato pari al 
10 per cento mentre prose
gue la chiusura e il ridimen
sionamento degli impianti. 
Gli effetti della fase di sullo 
in cui è stata infilata la Sme 
sono stati denunciati in un 
convegno della Filla, sinda
cato degli alimentaristi. I 
rappresentanti de) lavorato
ri hanno deciso di proclama
re una giornata di sciopero e 
di riprendere la mobilitazio
ne chiedendo Incontri con i 
ministri competenti, l gruppi 
parlamentari e Tiri. 

La Filia chiede, tra l'altro, 
che l'Ir! superi l'attuale fase 
riassumendosi la piena re
sponsabilità della Sme. 

Interrogazione 
comunista: 
Ultaltel 
in mano 
alla Fiat? 
ROMA — I deputati comu
nisti Grottola, Borghini, 
Peggio e Castagnola hanno 
rivolto un'interrogazione ai 
ministri delle Partecipazioni 
statali, dell'Industria, delle 
Poste e telecomunicazioni 
per sapere «se il Governo o il 
Cipi abbiano esaminato e 
approvato le decisioni as
sunte dalla Stet riguardo al 
conferimento del pacchetto 
di controllo dell'Italtel ad 
una costituenda società po
sta sotto li controllo della 
Fiat». Nel caso In cui l'opera
zione fosse stata approvata 
dal governo, affermano gli 
interroganti, si chiede di sa
pere «In base a quali Indirizzi 
le partecipazioni statali ri
tengono di diminuire 11 pro
prio impegno nel settore 
strategico dell'offerta di tele
comunicazioni». Nell'Inter
rogatorio si fa notare anche 
che le partecipazioni statali 
hanno assunto sostanziosi 
impegni finanziari per 11 ri
sanamento dell'Italtel. 

Chiusa 
per la 
Banca agricola 
l'offerta 
di azioni 
MILANO — La Banca popo
lare di Milano è riuscita ad 
aggiudicarsi solo 37.379 
azioni delle 700mlla che le 
avrebbero consentito di ac
quistare la maggioranza as
soluta del capitale della Ban
ca agricola milanese. SI è 
conclusa così ieri l'offerta 
pubblica di acquisto di azio
ni (Opa) della Banca agricola 
milanese da parte della Ban
ca popolare di Milano. I diri
genti di questo istituto han
no emesso un comunicato In 
cui si «prende atto con ram
marico* della vicenda. La 
Banca popolare peraltro — 
si legge nel documento — 
«rafforzata ulteriormente la 
propria partecipazione con
ferma l'intenzione di far va
lere 11 suo peso nella condu
zione della Banca agricola 
milanese* di cui all'inizio 
dell'Opa deteneva 11 36 per 
cento del capitale. Tale quo
ta però non partecipa al sin
dacato di voto della Banca 
agricola. 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario italiano ha fatto registrare quota 

178,14 con una variazione al rialzo dello 0.76% rispetto a ieri 1176,80). 

L'indice globale Comit (1971 » 100) ha registrato quota 428.73 con una 

variazione positiva dello 0,75% (425,52). Il rendimento medio delle obbliga

zioni italiane, calcolato da Mediobanca, è stato pari a 12,825% ( 12,803%). 
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2 8 4 0 

58 2 0 0 
43 7 9 0 

1 3 9 9 

2 485 
1 4 6 0 

69 7 9 0 
7 4 9 0 

45 6 0 0 

37 7 5 0 
3 9 1 1 

3 3 2 0 
10 5 0 0 

21 3 5 0 
18 9 3 0 

131 0 0 0 

25 9 2 0 
26 103 
22 9 0 0 

1 8 0 0 0 

6 8 0 1 
24 7 3 9 

5 3 0 0 
7 0 8 3 

17 2 0 0 
4.B49 

5 8 1 5 

3 180 
29 5 3 0 

Madiabanc* 140 9 0 0 

CARTARIE EDITORIALI 
Burgo t t 0OO 
Burfjo Pr 
B-TDO RI 

Oa Medici 
L E s c a n o 
Mondadori 

7 9 0 0 
IO 150 

4 0 2 0 
13 9 9 9 

8 8 5 0 
Mondadori Pr 3 6 1 0 

CEMENTI CERAMICHE 
Cemantr 2 4 5 5 
Italcimanti 
Ita'eementi Rp 
P02Zi 
Peni pi PO 
Un^am 

5 0 5 0 0 
37 5 0 0 

173 
175 

21 0 0 0 
Umcem Ri 14 170 

CHIMICHE IDROCARBURI 
Boaro S e g o 
Carfaro 
Catlaro RD 
Feo M'Icon 
Farmi Erba 
Fidanza Vai 
Italo, as 
Manu1! cavi 
Mire tanta 
Meni 1000 
Parlar 

Porrai 
Pianai Ri 
Ratti-dati 
Re! 
S«ffa 
Salta Ri PO 

1 4 0 0 
1 3 4 1 
5 3 1 0 

15 4 4 0 
8 2 1 0 
2 0 9 9 
3 8 6 0 

3 9 0OO 
2 4 9 0 
5 7SS 
2 9 0 0 
2 5 6 0 
9 9 5 0 
3 4 5 0 
6 4 5 8 
6 2 9 0 

Var % 

- 2 30 
1 43 

- 1 0 2 
0 4 1 

- 2 50 

0 69 
0 18 

- 1 38 

0 0 0 

0 6 1 

3 02 
- 0 57 

- 0 64 

0 0 0 
1 5 9 

- 0 78 
1 36 

2 86 
1 32 
0 6 1 

0 48 
1 67 

0 18 
1 87 

0 86 

1 18 
0 97 

1 6 9 

0 0 1 
2 44 

- 0 93 
- 2 89 

0 58 
- 0 . 7 4 

0 6 1 

- 0 63 
2 04 
0 07 

3 0 0 

4 50 
0 54 

3 10 
0 7 1 

13 22 

1 12 

0 4 1 
- 0 59 

0 0 0 
0 0 0 
1 18 
0 05 

- 0 28 

0 0 9 
- 0 64 
- 0 74 
- 3 44 

5 25 
2 6 3 
0 0 0 
1 58 
0 0 3 
0 8 1 

. n n i 

1 93 
1 9 9 
1 4 8 
0 0 0 
0 2B 

oeo 
Sjojtrgjno 21 135 
Snu Bpd 4 940 
Sm» Ri Po 4 850 
Uc» 2 399 

0 69 
2 70 
1B9 
1.22 

COMMERCIO 
Rmascen Or 
Rinajcan Pr 
Rmaseen Rp 
S<loi 
Standa 
Stand» Ri P 

C O M U N I C A Z I O N I 
Attera Pr 
Avviar» 
Auul 10C84 
Aulo To Mi 
Nord M (ano 
luleab'e 
Ita'cafe Po 

Si> 
5-p O d War 
S-o Ri Po 
S-rt. 
Tr peomch 

ELETTROTECNrCHt 
5* ' - i 
Se'm Fi lo P 
Tecnomasjo 

F I N A N Z I A R I ! 
Acq Marcia 
A » * Da 
AQTI Ri 8 0 0 

Ajjerj i A ia 
Aor-cei BOO 
Bastot» 
Ei trj«»t 
e l-v R Ne 
Bi Inv R Po 
Bon S # * 
8'f-e» 
Briose tu 
£utorì 

1 o t o 
7 9 9 
786 

2 150 
15 6 0 0 
15 0 9 0 

1 174 
4 0 5 0 
3 9 3 0 
6 2 1 0 
6 8 9 5 

1 8 0 1 0 
17 soo 

2 6 6 0 
2 8 2 0 
2 7 0 0 
7 7O0 
5 9 4 9 

5 1B9 
4 9 4 3 
1 6 4 0 

5 150 
3 6 9 0 
6 8 5 0 
1 2 6 0 
4 C 8 0 

5 1 0 
6 140 
5 101 
5 9 4 0 

3 6 0OO 
7 0 2 5 

6 3 4 
3 0 6 O 

- 1 4 6 
0 5 0 
0 2 6 

- 0 92 
- 0 0 6 

OEO 

0 34 
2 5 3 
0 5 1 
7 0 7 

-ooa 
- 1 3 2 
- 0 28 
- 0 3 7 

0 32 
0 37 
0 9 2 
6 2 3 

4 18 
3 2 8 

- 0 5 6 

- 0 3 9 
- 1 0 7 

5 3 8 
- 1 3 7 0 

- 2 3 9 
0 6 9 
1 6 6 

" 2 0 2 
0 0 0 

- 2 44 
4 54 
0 4B 
2 3 4 

Titolo 

Ci» R PO Ne 

C* Ri 

c» 
Eurogol 
Eutoj Ri Ne 

Europ Ri Po 
Etnom obilia 

Euromob Ri 

F id i 
Firvai 
Fir scambi 

Finacambi Ri 
Gemina 

Gamma R Po 

Gim 
Gim Ri 

III Pr 
Idi 
IM Ri PO 

1 Mata Aia 
1 Mata Sar 
Imi Mata 

Italmobilia 
Mt ta l 

Nba Ri 
Mia 

Partac SpA 
P^eMi E C 
Pr*.'!. CR 
Pirati, SpA 

Pirati 13iA 

Pre'ii 5ar 
Pro!. Rp 

ftajra 

Reina Ri PO 
Riva Fin 

Saba-idre Fi 
Scappare! 

Sarti 
Sma 

Sn-J Ri PO 

Siri Meta'U 
So P« F 

Stai 
Stet Ri Po 

Chrul 

3 9 8 0 

6 3 1 0 

6 395 

1 595 
1 3 2 0 
1 445 
6 SOO 
4 6 2 0 

10 8 8 0 
1 421 

7 2 0 0 

5 330 

I 6 2 0 

1 4 9 0 
6 150 
3 4 4 9 

12 9 9 0 
9 2 3 0 
6 8 4 9 

741 
185 

5 0 9 1 0 

142 8 5 0 
2 925 

3 0 0 1 
3 5 1 9 
6 958 
6 8 9 0 

4 8 5 0 
3 384 

117 

151 
3 325 

12 375 
12 3 0 0 

8 5 9 0 

2 6 0 0 
7 0 0 

3 4 5 0 

1 3 0 0 

2 8 3 0 
3 284 

2 4 4 0 
3 647 
3 615 

Tarma Acqui 1 8 7 0 

IMMOBIL IARI EDILIZIE 
Aeda» IO 0 0 0 
Attiv Immoto 
Cabota Mi R 
Cabota Mi 

Coge'er 
Oa Annali 

Inv Imm C A 
tnv Imm Rp 
Isvtm 

R sanam Rp 
R sanamente 

5 0 8 0 
10 100 
14 5 0 0 

8 505 
2 4 3 0 
2 7 7 0 

2 670 

13 4 9 0 
7 131 
9 2 9 0 

Var % 

1 09 

3 10 

0 0 0 

1 59 
2 33 

0 35 

- 0 31 
- 2 18 
- 0 18 

5 1B 
1 4 1 

- 0 0 6 
1 31 

- 0 07 

2 16 
1 44 

- 0 0 8 

0 O 0 

0 72 
10 6 0 
65 0 0 

2 85 
0 6 0 

8 33 
- 2 88 
- 0 17 

2 34 

0 55 
0 0 0 

- 0 78 

- 2 5 0 
- 1 0 12 

- 0 8 1 
0 0 0 

0 0 0 
0 47 

- 0 27 

- 0 36 
- 0 72 
- 0 69 

t . l l 

0 43 

2 52 
- 0 05 

1 26 

3 89 

2 56 
4 44 

- 4 76 
- 0 34 

- 1 39 
0 0 0 

0 73 
- 0 74 

- 2 95 
0 0 1 

2 2 0 
Sta 3 6 1 0 - 0 5 0 

MECCANICHE AUTOMOBIL ISTICHE 
Atjr.a 3 B87 o 44 
Oan.eli C 

Fiar Spa 

Fiat 
Fiat Or War 

Fiat Fr 
Fiat Pr War 
Franco. Tosi 
G-'aroVu 

Magnati Rp 
Mapneti Mar 
Macchi 
Naeeri. R. P 
Olivetti Or 
Ouvalti Pr 
Olivetti Rp H 
a-vetti Rp 

Salparvi 
Sano 

S a » * Pr 
SesS ri Ne 
Wait'nshous 

7 005 

11 2 0 0 
5 0 0 9 

3 502 
4 2 1 2 

2 779 

2 4 3 0 0 

19 8 9 0 

2 4 7 2 
2 4 9 9 

4 2 0 0 
4 180 
7 9 0 0 
5 750 
5 6 8 0 
7 7 9 0 
6 9 7 9 

8 6 5 0 
8 322 

6 3 9 0 
3 0 0 0 0 

Worthington 1 705 

MINERARIE METALLURGICHE 
Cart Mai It 5 6 1 0 
Da'rrme 
Fate* 
Fa** lo»85 
Ffck R. Po 
1:111 Viola 
Matrona 
TrafJer* 

T E S S O ! 
Cartoni 
Cascani 
CuCXWr 
ELoKx-a 
Fisee 
fitti Ri Po 
l i n i 5 0 0 
I f t ' A F 
Rotonda 
U m e t t o 
•.'arlotto Rp 
O c r i » 
Zucchi 

D IVERSE 
Oa Farrari 
Da Panari Rp 
Cioa Hot»'» 
Con Aco_Tor 
Jolly Hata» 
Jo=y Fora! Rp 
Peccnetn 

742 
7 9 8 0 
7 750 
8 0 0 0 
2 5 9 0 
7 9 0 0 
4 0 9 0 

5 6 4 0 
5 9 9 0 
2 715 
1 8 5 0 
5 0 3 0 
5 0 0 0 
2 5 9 3 
2 111 

14 0 0 0 
3 8 0 0 
3 7 2 0 

3 0 9 
2 7 0 0 

1 9 7 9 
1 8 9 0 

12 0 8 0 
3 6 0 0 
8 750 
8 5 5 0 

182 

- 0 0 7 

0 9 0 
1 0 7 

0 63 
0 29 

- 0 04 

0 4 1 

0 45 
0 6 9 
0 24 

1 18 
0.4R 
0 0 6 

- 2 54 

- 0 29 
- 0 38 

- 0 16 
0 0 0 

- 0 57 

1 11 
1 69 
0 2 9 

1 10 
- 1 59 
- 5 51 
- 1 9 0 
- 1 17 

8 37 
1 28 

0 0 0 

- 0 88 
0 0 0 
O 18 

13 5 0 
- 1 37 
- 1 19 
- 0 0 4 

0 5 7 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
6 8 1 
0 0 0 

3 23 
0 0 0 
0 2S 
0 0 0 
1 17 
1 8 0 
1 11 

Tìtoli di Stato 
Titolo Chius 

BTN-10T87 12% 

BTP 1APB6 14% 

BTP.1FB8B 12% 

8TP. IGE86 16% 

BTP IGE87 12 5% 

8TP-UGB6 13 5% 

BTP-1MG8B 12 2 5 % 

BTP-1MZ88 12% 

BTP-10T86 13 5% 

CASSA OP-CP 97 10% 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCTECU 8 2 / 8 9 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 11 5% 

CCTECU 8 4 / 9 1 11 2 5 % 

CCTECU 8 4 / 9 2 10 0 5 % 

CCT.83/93 TR 2 6% 

C C T B 6 E M 16% 

CCTAG86INO 

CCT AG86 EM AGB3 INO 

CCT A G 8 B E M A G 8 3 I N D 

CCT-AG91 INO 

CCT-APB7 INO 

CCT-AP88 INO 

CCT AP91 INO 

CCT-DC86 IND 

CCT-DC87 INO 

CCT DC90 INO 

CCT DC91 IND 

CCT EFIMAG8BIND 

CCTENIAGB3 IN0 

CCTFBB7IND 

CCTFB8BIND 

CCTFB91 IND 

CCTFB92 IND 

CCT FB95 IND 

CCTGE86IND 

CCT GE87 IND 

CCT GE88 IND 

CCTGE91 INO 

CCT-GE92 IND 

CCTGN86 16% 

CCT GN86 IND 

C C T G N 8 7 I N D 

C C T G N 8 8 I N D 

CCTGN91 IND 

CCT LGB8 IND 

C C T L G 8 8 E M L G 8 3 I N D 

CCT LG88 EM LG83 INO 

CCTLG91 IND 
CCT MG86 IND 

CCT-MG87 IND 

CCT-MG88 IND 
C C T M G 9 1 INO 

CCT MZBB INO 
CCT MZ87 IND 

CCT MZ88 INO 
CCT.MZ9I IND 

CCT NV86 IND 
CCT.NV87 IND 
CCT NV90 E V 8 3 IND 

CCT NV91 IND 

CCT 0TB6 IND 
CCT OT86 EM OT83 IND 

CCT-OT88 EM OT83 IND 
CCTOT91 IND 
CCT-ST86 IND 
CCT.ST86 EM ST83 INO 
CCT 5T88 EM ST83 INO 

CCT-ST91 IND 

EDSCOL.71/86 6% 
ED SCOL 7 2 / 8 7 6% 

EDSCOL-75/90 9 % 
EDSCOL.76/91 9 % 

EDSCOL-77/92 10% 
REDIMIBILE 1980 12% 

Prano 

98 

100 1 

97 .76 

100 

99 

100 

98 1 

98 

100 15 

9 1 8 

112 3 

112.9 

110 

107 8 

105 5 

85 65 

9 9 9 

100 6 

3 9 9 

102 15 

tot 

101 35 

100 35 

102 0 5 

101 

100 85 

103 9 

100 1 

102 1 

100 

101,2 

100.25 

103,8 

97 .75 

98 ,85 

100 

101 45 

100,45 

103,8 

99 75 

107,8 

100.8 

101,55 

100.45 

102 

1O0.7S 

100 

102,25 

101.05 
101.15 

101.6 

100 25 
102.05 

100 7 

101,3 
99 .95 

102 05 
101,3 

100,65 
103.95 

101 2 

100,75 
100 

102,2 
101 0 5 
100.65 

100.1 
102,1 

101 OS 
100 

93 9 
9 7 
93 ,5 
9 4 

9 8 . 2 

Var % 

0 0 0 

0 05 

- 0 3 1 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 15 

0 0 0 

- 0 . 4 1 

- 0 IO 

0 0 0 

0 3 6 

OOO 

0 73 

1 13 

- 0 4 3 

0 18 

0 0 0 

OOS 

- 0 2 0 

0 0 5 

- 0 0 $ 

0 05 

0 2 0 

- 0 15 

- 0 3 0 

0 25 

- 0 10 

0 0 5 

0 0 0 

- 0 8 9 

- 0 10 

- 0 45 

- 0 05 

0 2 1 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

- 0 05 

- 0 10 

0 05 

OOO 

0 0 0 

- 0 34 

0 25 

- 0 05 

OOO 

OOO 

- 0 05 -

- 0 0 5 

0 20 
- 0 10 

0 10 

0 0 0 

0 10 

- 0 05 

- 0 35 
- 0 05 

- 0 0 5 
0 0 0 

- 0 05 

OOO 
- 0 IO 

- 0 2 0 
- 0 I O 

- 0 05 
0 05 
OOO 

0 0 0 

OOO 
OOO 

- 0 11 

OOO 
0 0 0 

0 0 0 

0 5 1 
RENDITA.35 5% 55.* 0 0 0 

Oro e monete 
Danaro 

Oro fino (per ejr) 

Argento (par kg) 

Sterlina v e. 

Stari n e. (anta ' 7 3 1 

Stori n e. (post ' 7 3 ) 

Krugerrand 

SO pesoa messicani 

2 0 dollari oro 

Marengo ita'iano 

Marengo bolga 

M a r e n g o f rane*»» 

1B.SOQ 

3 S O O O O 

1 3 8 OOO 

1 3 9 0 0 0 

138 .OOO 

5 9 0 OOO 

7 OO OOO 

7 ; a 0 0 0 

1 1 3 OOO 

1 0 9 OOO 

1 0 9 OOO 

Marengo «vujero 

I c a m b i ' 

109 OOO 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

21 /11 2 2 / 1 1 

Dollaro USA 

M»eo tadaseo 

Franco frincasa 

Far no olande** 

Franco belga 

S-ertna inglesa 

S'ertra «lanari» 

Corona danese 

Dracma oreca 

Eoi 

Dolara canaoase 

Yen gappunei* 

Franco svmvo 

Sce*mo atsrieco 

Corona norvegese 

Corona svede** 

Marco Mandela 

Eacudo rxnpgrese 

1750 625 

675 75 

221 745 

600 605 

33 452 

2527 5 

2091,6 

187 125 

11.481 
149] 55 

1270 775 

8,682 

825 475 

96,156 

224 99 

224 76 

314 985 

10,796 

1745.7 

675.15 

221,445 

599 785 

33 388 

2521,95 

2088,5 

186.89 

11,46 

1491,6 

1267 375 

8 653 

•24 .135 

96 045 

225 135 

223 85 

314 725 

10 866 

Peseta acagnoia 10 99 10 974 

Convertibili 
Titolo 

Agr icFm 8 1 / 6 6 Cv t 4 % 

Bu.tom 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Cabot M i Cen B l Cv 1 3 % 

Cacci V . Ce-i 8 3 Cv 1 3 % 

Calerò 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 

Car Burgo 8 1 / 8 5 Cv 1 3 % 

Car De M e d 6 4 Cv 1 4 % 

Casea-m 8 2 ' B 7 C v 1 8 % 

C.^a 8 1 / 9 1 C v i n d 

Ce Cv 1 3 % 

Coge'ar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

E f * 8 5 l l t ak * Ve 

EfO-Saoe-n Cv I O S « 

Eurc-noCil 8 4 Cv 1 2 % 

Frsae 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Generali 8 8 Cv 1 2 % 

GVardnM91 Cv 13 5 % 

I M 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

frisa V 9 1 Cv 13 5 % 

l - . . - r> 8 5 / 9 1 md 

In Sret 7 3 / 8 9 Cv 7 % 

I t a g l i 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

M a o n U a r 9 1 Cv 1 3 $ % 

Magona 7 4 / 8 8 e«cv 7 % 

M e O c b F«Ve e 8 Cv 7 % 

MetSob-Fxts C * 1 3 % 

M*x»oo-S*<m 8 2 Sa 1 4 % 

Medwb S o 6 8 Cv 7 % 

M e a o b S o * 8 8 Cv 7 % 

WediOb BB Cv 1 4 % 

M « a l a n * e 8 2 Cv 1 4 % 

M.ttar B 2 / 8 9 Cv 1 3 % 

Montaci S a m W e i a 1 0 % 
Montedtson 8 4 I C v 1 4 % 

MonteOson 8 4 2Cv 1 3 % 

O v e t t i 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Ots-gano 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

P * e » 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Saffa 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

S e v e 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

S Paolo 9 3 A t m Cv 1 4 % 

Trpcovicn 8 9 Cv 1 4 % 

Umcem 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

P r e n o 

164 75 

1 2 1 
184 

1 8 8 

6 S 3 5 

1 3 9 

2 1 3 9 5 

1 4 5 

I B I 

2 8 5 

4 2 6 

1 3 3 6 

1 4 7 . 5 

2 2 5 2 5 

105 

5CO 

6 2 9 

365 

« 3 2 

1 5 6 

171 5 

2 5 8 

4 7 0 5 

8 7 6 

9 4 6 

3 3 5 7 5 

2 2 9 

1 2 9 

3 5 7 

1 5 2 5 

4 0 0 5 

1 8 3 

1 3 8 5 

2 4 7 

2 4 6 5 

174 S 

3 0 0 5 

2 4 2 8 

1 6 9 

2 1 1 5 

1 8 1 

« 4 2 5 

152 

Var % 

- 0 15 

- 1 0 2 

1 I O 

- 2 3 4 

0 15 

4 3 5 

0 4 5 

- 3 O l 

- 0 2 8 

O 8 8 

1 9 1 

osa 
0 3 4 

O O O 

- 2 7 8 

0 6 0 

1 4 5 

1 11 

1 9 3 

0 0 6 

0 2 9 

0 0 2 

O O O 

O O O 

0 6 4 

O S 2 

3 6 2 

- 0 7 7 

0 5 6 

1 9 7 

0 13 

3 2 4 

1 8 4 

2 0 7 

1 8 6 

0 2 3 

1 1 8 

O O O 

O 6 O 

O O O 

O O O 

2 3 3 

0 3 3 

Confronto settimanale 
Quatta le chm*je et una se'anone dai titoli più trattiti ala Borsa 
Valori ca Mi)ano confrontata con cr-»!* della settimana pracaden-
te 

TITOLO 16/11 23 /11 Vana». 

BASTOGI 

BRED^ 
CASCAMI 
CEMENTI 
Efl iOANIA 
FIAT 
GENERALI 
ITALCAS 
MEDIOBANCA 
M I R A L A N Z A 
MONTEOISON 
OLIVETTI 
OSSIGENO 
PIRELLI SPA 
RINASCENTE 
SAFFA 
SIFA 
S'P 
SME 
SNIA BPD 

4 4 6 5 0 

5 7 4 0 
6 3 9 0 

4 9 0 0 0 
11 7 5 0 

4 7 4 5 
6 3 7 9 0 

2 0 5 0 
1 2 4 2 0 O 

3 7 5 1 0 
2 3 7 2 
7 3 8 5 

2 0 8 0 O 
3 7 2 2 

9 6 5 
6 0 4 0 
3 6 1 0 
2 6 4 0 
1 2 8 1 
4 6 8 0 

5 1 0 
7 0 2 5 
5 9 9 0 

5 0 5 0 0 
12 SOO 

5 O 0 9 
6 9 7 9 0 

2 0 9 9 
1 4 0 9 0 0 
3 9 0 0 0 

2 4 9 0 
7.9CO 

2 1 137 
3 3 8 4 
1 0 1 0 
6 4 5 8 
3 6 1 0 
2 6 9 0 
1 3 0 0 
4 9 4 0 

•»• 
• 

-
+ 

+ 
• 
•f 
+ 

6 3 . 5 0 
1 2 8 5 

4 OO 
1 5 0 0 

7 5 0 
2 6 4 

6 0 0 0 
4 9 

+ 16 7 0 O 
• 
+ 
• 
• * • 

-
+ 
• 

• 
• 
• 

1 4 9 0 

1 1 8 
5 1 5 
3 3 7 
3 3 8 

4 5 
4 1 8 

eiv 
4 0 

19 
2 6 0 

Un<*m 83/89 Cv 15% 158 - 0 47 

Ter2o~mercato 
S * lavorato mortasano al terrò marcato • renderne» to dei prezzi 4 
mutato n-ad>«manra m intanerà progresso rapano a atn. & eono 

13 000 Ire Più tna lo spunto percanrul* va aotrotneeia renoU dagt 
scarne» nsunav pan a crea 50 OOO t.to*. caos) s*n*vci4r»«rts aupancri 
a*a mada Pram rJsA* era 13 30- AUTALIA CAT «A» 1380/1440: 
8AM «05 000/109 OOO BASCA DEL FRIULI 16000/16100. BAN
CA TOSCANA 84O0/86Oa BANCO S SPIRITO 2700/2800: DIRITTI 
SANTO SPIRITO 16O0/163a BONIFICHE SlELE R«Sf». 
23300/23900. COFOE 39O0/4O00: CARNICA ASS 6850/6890; 
CWIEMME PlAST 2250/230O CEMENTO 1-7-85 2215/2240-
CREOITO FONDIARIO 6975/7000 CREDITO ROMAGNOLO 
18900/19300: FIN COM 25O0.OLCESE 1-7-85 263/280 DAIT. 
TO NOROTTALIA 42/50- DIRITTO Ol VARESE SOO LOMBARDONA 
2 100 OOO. FIMFAR 26 200 DIRITTO PlRELUNA 068 9 75% 70: 
SNIA 1-6 65 4610-4780- SPATZ SUAftD! 65 000 BANCA POR 
CREMONA 10000: FiNEUROR-GAC 1330013500. FINSlDER 
5S-60 FOCHI 36OQ-39S0. GUARDINI RIS» 16650 IMMOBILIARE 
ROMA 400 MILANESE LEASING 2810 MONTtFt8RE 1700-1710-
NAI24 SO-30. NOROITALIA 510-SSO-SOPAF 1-7-85 2240 SOPAF 
RISP.NC 1620/1630 SONDEL 1520/1570 SORlN 13SO0/1280O-
TEKNECOM* 2370/2490. ZlNELLI 10/10 50 


